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Isolare anche nello sport il regime di Pinochet Stasera al Palazzotto 

Conferenza stampa 
oggi a «Italia-Cile» 
Partecipano gli Enti di promozione sportiva ACSI, AICS, CSI, ENDAS, 
UISP — Un comunicato della segreteria dell' ARCI • UISP di Firenze 

Ogni giorno si allarga 11 
front* delle forze &porti\e, 
sociali e politiche che chie
dono al governo di prendere 
posizione perchè i tennisti 
azzurri non vadano a giocare 
a Santiago la finale di Cop
pa Davis Cile-Italia e alla Fe-
dertennis d' sapersi assumere 
le sue responsabilità e dire 
« No » ad un incontro che fi
nirebbe per costituire un rico
noscimento sia pure soltanto 
sportivo del regime assassino 
di Pinochet. Si sono già pro
nunciati forze politiche e sin-
dacal . associazioni di massa, 
società e associazioni sporti
ve. comitati di fabbrica, comi
ta t i di quartiere, consigli di 
clrcoscriz.one, Consigli comu
nali. Giunte regionali Soltan
to il nostro ministro degli e-
steri non si è ancora ufficial
mente pronunciato e ciò, t ra 
l'altro, fornisce alla FIT l'ali
bi per non prendere una de
cisione nel senso richiesto dal
la grande maggioranza del po
polo Italiano. Oggi intanto il 
Comitato Nazionale Italia-Ci
le Salvador Allende insieme 
agli Enti di promozione spor
tiva ACSI. AICS, CSI. ENDAS, 
UISP terrà una conferenza 

6tampa nella sua sede di Via 
Torre Argentina 21. con ini
zio alle ore 11.30 Alla confe
renza oltre al segretario gene
rale di « Italia Cile .>> e a un 
rappresentante degli Enti di 
Promozione parlerà anche 
Guillormo Torres, giornalista 
sportivo cileno, che informe
rà sull'organizzazione dello 
sport in Cile durante il perio
do di Uniflad Popular e sulla 
situazione sportiva at tuale sot
to il regime di Pinochet. 

In tan to semprtrSOri'incontro 
di Davis Cile-Italia la segre
teria del Comitato Provincia
le dcl 'ARCI-Uip di Firenze 
ha diffuso un comunicato in 
cui t ra l'altro si legge: 

« Il dibatt i to che st 6 aper
to nel nostro paese in merito 
alla questione della finale 
di Coppa Davis che la rappre
sentativa italiana dovrebbe 
giocare prossimamente in Ci
le. è una ulteriore conferma 
del profondo sentimento di so
lidarietà del popolo italiano 
verso il popolo cileno da oltre 
t re anni oppresso dalla feroce 
d i t ta tura fascista. 

In questo contesto anche un 
avvenimento sportivo come 
questo assume un rilievo po
litico. al di là di ogni inten
zione del CONI, degli organi
smi federali e degli stessi spor
tivi. 

Non ha senso sostenere la 
neutral i tà del fatto sportivo, 
quando ci si trova di fronte 
ad una giunta militare come 
queMa cilena che pratica la 
tortura di massa, ad un regi
me nel quale lo sport .* la 
scuola sono militarizzati, co
me del resto l'intera vita del
la società, dove tecnici e atle-
t, sono oggetto delle persecu
zioni più violente. 

Del resto ci sembra che que
sto lo abbiano compreso an
che gli sportivi che non so
no una massa di patiti irra
zionali. e di agnostici, come 
qualcuno ci vorrebbe far cre
dere. ma sono parte di quel
la massa di cittadini che la
vorano, pendano e soffrono del
le difficoltà. 

Appaiono, quindi, sempre 
più incomprensibili i silenzi 
delle massime istituzioni spor
tive e del governo, che non 
sembrano avvertire l'inquietu-
dtne che provoca il loro com
portamento tendente a scari
care le n-sponsabllità dall'u
no all 'altro e viceversa. 

Dna decisione italiana fa
vorevole a disputare l'incon
t ro a Santiago, oltre ad esse

re In contraddizione con l'at
teggiamento fin qui assunto 
dal nostro paese nei confronti 
della giunta di Pinochet. offri
rebbe a quest 'ultima il prete
s to per rivendicare la pro
pria legittimità, e ne atte
nuerebbe l'isolamento mora
le e politico dalla quasi to
tal i tà del paesi e dalla coscien
za di milioni di cittadini. 

L'ARCI-UISP Provincia-'e di 
Firenze, che si riconosce Inte

ramente nel "Comitato di 
coordinamento nazionale per 
l'isolamento della giunta ci
lena anche nello sport" recen
temente costituito, invita le 
società ad esprimere unita
r iamente il proprio dissenso 

dall 'eltettuazione dell'incon
tro di Coppa Davis, a farsi 
promotrici di incontri e di di
battiti perchè il CONI e Go
verno prendano sollecita e 
chiara posizione nel senso ri
chiesto dall'opinione pubblica. 

L'« ingenuità » di Bertolucci 
Paolo Bertolucci insiste: a 

Parigi, dove sta partecipando 
ai milionari open di Francia, 
è tornato ad esprimere la sua 
preoccupazione die « la poli
tica svolga un ruolo sempre 
più decisivo sulle sorti dello 
sport » ed ha aggiunto che 
« i giocatori azzurri sono tutti 
d 'accordo . Panat ta , Baraz-
zutti. Zusarclli e il sotto-
scritto desiderano disputare 
la finale » di Coppa Davis 
con il Cile. A Bertolucci, quasi 
a dimostrarne l'«ingenuità» 
(ma è davvero solo inge
nuità?) quando si preoccupa 
«della politica che svolge un 
ruolo sempre più decisivo sulle 
sorti dello sport », ha fatto 
eco il cileno Fillol il quale ha 
detto: «... Giocare la finale a 
Santiago rappresenterebbe un 
avvenimento molto impor
tante per il mio paese », cioè 
per la giunta assassina di Pi
nochet. 

Bertolucci è un bravo gio
catore di tennis, che gira il 
mondo per guadagnar milioni 
a colpi di racchetta (ha già 
accettato anche un ingaggio 
per giocare il torneo di San

tiago) e fin quando impegna 
se stesso è liberissimo di com
piere le sue scelte così come 
gli sportivi saranno liberis
simi di giudicarlo per la 
scelta fatta in favore di un 
regime che il mondo intero 
condanna per la sua ferocia, 
per le torture e gli assassina 
di patrioti che si battono per 
la libertà del loro popolo e 
del loro paese, in favore di 
un regime che ha trasformato 
in campi di tortura e di morte 
quegli stessi impianti sportivi 
sui quali egli si sente preoc
cupato di non poter giocare. 
Ma il discorso cambia quando 
intende contrabbandare le sue 
scelte con quelle dell'Italia. 
La finale di Coppa Davis non 
è una qualsiasi partita di un 
qualsiasi torneo: è un incon
tro internazionale che impe
gna l'Italia: e il popolo ita
liano ha già detto «NO» a 
questo incontro, che comun
que rappresenterebbe un rico
noscimento del regime di Pi
nochet. Ora dire «NO» spetta 
alla Fcdertennis e al nostro 
ministro degli esteri Forlani 
che ancora ufficialmente tace. 

Comincia l'edizione 1 9 7 6 - 7 7 

« Corri per il verde 
al Parco Caffarella 

» 

La V edizione di « Corri per II 
verde » organizzala dall'UlSP-Roma 
comincia domenica, con la dispu
ta della prima delle otto prove, al 
Parco della Callarel'a. La tradi
zionale manilestazione uispina coin
cide quest'anno con un grande 
latto nuovo: la presenza in Cam
pidoglio di un blocco di forze de
mocratiche chiamato a dirigere la 
amministrazione di Roma in un 
momento estremamente dillicile 
non solo per la Capitale ma per 
tutto il Paese. 

Non è trascorso molto tempo 
dal giorno in cui il compianto Ar
rigo Benedetti coniava sull'Espres
so un titolo destinato a far scal
pore, « Capitale corrotta, nazione 
inletta ». quasi a voler sottolinea
re come una capitale caotica, sen
za un preciso piano programmati
co, in preda ai voleri di un ri
stretto e ben identilicato gruppo 
di speculatori non poteva essere il 
preludio per un sano e accorto 
sviluppo di tutto il paese. Se l'in
fezione non si è propagata fino a 
rendere mortale la città e se la 
economia nazionale non ha dichia
rato ancora bancarotta lo si deve 
al senso di responsabilità, all'im
pegno rigoroso e responsabile dei 
due grandi partiti della sinistra che 
sono maggiormente collegati con le 
masse degli operai dei lavoratori e 
degli studenti. 

In questo quadro, i nuovi am
ministratori di Roma non avranno 
certamente vita facile, si tratterà 
di mettere a punto e rendere ope
rativi una serie di provvedimenti 
immediati mancando la città di fo
gnature. dì aule scolastiche, di cen
tri sanitari. Le zone più colpite 
sono le borgate, malamente colle-
gate con il resto della città, torta 
in maniera abnorme, prive comple
tamente di strutture di quartiere, 
spesso messe in crisi da un tem
porale di cinque minuti che le tra
sforma in un mare di fango. Nella 
maggior parte dei casi la situazio
ne è seriamente compromessa e oc
correrà molto tempo per renderla 
almeno parzialmente accettabile ai 
cittadini della estrema periferia che 
stanno dimostrando grande senso 
di responsabilità. 

« Corri per il verde » non rap
presenta pertanto un fatto nuovo 
ma il segno costante • continuo 
che il filo che occorre per ricu
cire gli strappi operati dalla spe
culazione edilizia deve passar* ne
cessariamente per le attrezzature 
di quartiere, f giardini, la difesa 

del territorio per un più razionale 
rapporto tra spazi liberi e abi
tanti. 

Sappiamo bene che occorrerà tem
po prima che II Comune di Roma 
possa espropriare i 16 mila etta
ri previsti dal Piano Regolatore 
perché altre sono le priorità per 
le quali destinare i pochi mezzi 
finanziar: a disposizione, ma fin 
d'ora un minimo di impianti-base 
può essere approntato sui 150 et
tari già espropriali. Attrezzare una 
serie di percorsi all'interno di par
chi • pubblici potrebbe essere un 
modo per rispondere alla costan
te domanda di attività motoria che 
viene da tutte le parti, a comincia
re dalla scuola. Trovare il modo 
per dotare di una piscina pubbli
ca ciascuna Circoscrizione potrebbe 
essere un primo progetto da esau
rire in pochissimi anni anche per 
dare veramente modo alta acuoia 
di uscire dal chiuso delle quat
tro mura senza tante pastoie bu
rocratiche da dover risolvere; e in 
questo senso ci si sta già muo
vendo facendone carico allo sport 
professionistico più ricco che oggi 
usa di aree comunali pagando mo
desti canoni di affitto. 

Non mancano certo esempi in 
positivo di insegnanti di educazio
ne fisica che con grande coraggio 
e a loro rischio e pericolo hanno 
portato la scuola a contatto con 
il quartiere, mettendo in moto i 
Centri Sportivi Circoscrizionali e 
facendo partecipare i giovani alun
ni a qualche manifestazione spor
tiva di massa. Sono state iniziati
ve particolari che proprio a se
guito di ciò hanno dovuto scon
tare momenti di difficoltà e di 
precarietà. 

« Corri per il verde » ha oggi 
un grande seguito per la semplice 
ragione che i molivi che propone 
sono patrimonio di tutti. Non oc
correrà avere particolari tesser* 
per partecipare: la manilestazione è 
aperta agli Enti di propaganda de
mocratici. alle polisportive, alla 
scuole che potranno positivamen
te utilizzare la Carta dei Giuochi 
della Gioventù. 

• Corri per il verde » • anche 
una proposta aperta rivolta a tut
ti e per tulli e, per coloro che 
vogliono stare a gusrdare, fin da 
domenica prossima lo spettacolo è 
assicurato in via dell'Aimone den
tro l'immenso parco della Calta-
reità. 

Claudio Ajudi 

Campobasso: meglio 
Bettega o una scuola? 

Come sta finita non lo sap
piamo, sappiamo però come è 
cominciata, i dirigenti della 
squadra calcistica del Campo
basso — militante m serie C 
— quando il deficit ha rag
giunto quasi a miliardo (per 
la precisione 700 milioni) han
no deciso di dichiarare falli
mento e liquidare la squadra. 

Qui, dal momento in cui 
la gallina ha deposto l'uovo 
del fallimento, cominciano le 
perplessità: come sono riu
sciti, i dirigenti di una squa
dra di sene C, a mettere in
sieme un deficit che sfiora a 
miliardo, vale a dire che è 
prossimo al deficit di una 
media squadra di serie A? 
In secondo luogo come mai 
hanno deciso di lanciare il 
loro disperato grido di aiuto 
quando il campionato era già 
cominciato? Se la situazione 
era tanto grave non possono 
essersene accorti solo adesso: 
averlo tenuto nascosto fino ad 
ora — mentre la serie C ha 
già compiuto una parte del 
suo cammino — acquista, for
se anche involontariamente, 
non lo sappiamo, un sapore se 
non di ricatto di pressione. 

Ma la cosa più interessante 
viene dopo, per evitare la fat
tura della liquidazione della 
squadra è stata accettata « la 
proposta avanzato da alcuni 
amministratori comunali * 
(citiamo Z'ANSA n. 153 del 24 
ottobre) di un congelamento 

del debito della società che 
dovrebbe essere ammortizzato 
in tenti anni sotto garanzia 
di un consorzto costituito dal
la Banca Popolare di Campo
basso, dalla Cassa di rispar
mio Molisana, dalle associa
zioni regionali dei commer
cianti e degli industriali e da
gli *enti pubblici locali». 

Questa consorzio dovrebbe 
pagare una parte del debito 
mentre l'altra parte dovrebbe 
essere pagata dai cittadini 
molisani attraverso obbiga
zioni cedute a basso interes
se e rimborsabili per estra
zione. 

Qui i problemi che nascono 
sono molti; ad alcuni — l'utt-
lizzazione dei depositi che vie
ne fatta dalla Banca Popola
re e dalla Cassa di risparmio 
— potrebbe interessarsi la 
Banca d'Italia, che ha già 
sufficienti motivi d'allarme; 
ma ad altri sono interessati 
direttamente i cittadini moli
sani. Noi non sappiamo, in 
questo momento, in quali con
dizioni versi il bilancio del 
comune di Campobasso; ci 
è facile supporre che. come 
i bilanci di tutti gli altri co
muni italiani, sia sull'orlo del 
co'lasso; allora che questo 
Comune versi delle somme che 
devono essere all'ordine delle 
centinaia di mQioni per rime
diare agli errori compiuti da
gli amministratori di una 
squadra di calcio è gravissi-

A Milano 
parata di 
«massimi» 

L'incontro « clou » fra l'aspirante al mondiale dei 
mediomassimi, l'argentino Citello (che stasera 
combatte nella categoria superiore) e Luedecke 

Inguaiate dai numerosi infortunati le squadre romane studiano i rimedi 

La sostituzione di Re Cecconi 
problema difficile per Vinicio 

La Roma farà esordire il nuovo acquisto Chinellato — Rocca a San Vito 

mo nei confronti di una cit
tadinanza che ha bisogno — 
come in quasi tutti i comuni 
del meridione — di scuole, 
assistenza, fognature, traspor
ti e può benissimo fare a me
no di Bettega o di Savoldi. 

Quanto poi all'ipotesi che 
siano i tifosi a contribuire 
alla salvezza della società ac
quistando obbligazione, non è 
nuova e abbiamo già avuto 
occasione di esprimere il no
stro parere: queste forme di j 
contributo significano solo 
una maggioraztone del bi
glietto d'ingresso e servono e-
sclusivamente a evitare guai 
agli amministratori delle so
cietà: non servono a nulla ai 
fini del futuro, che continue
rà ad essere esattamente e-
guale al passato, con i tifosi 
da mungere due tolte quando 
le cose tonno male, ma senza 
consentire loro alcuna possi
bilità di incidenza sulla con
duzione della società. 

Questo non vuol dire che a 
Campobasso si debba rinun
ciare ad avere una propria 
squadra di calcio: vuol dire 
solo che la nazionale del Lus
semburgo era composta da 
dilettanti ed ha messo nei 
pasticci la nazionale italiana. 
Se le forze politiche ed eco
nomiche che determinano le 
attività di Campobasso hanno 
davvero tanto a cuore lo 
sport, i loro soldi possono in
vestirli in quella direzione. 

I quintali e le tonnellate di 
ossa, di muscoli, magari di 
adipe, non significano nel 

tano Giovanni Deluca, che 
sviluppa una discreta «boxe» 
purtroppo senza potenza. 

r 
Giuseppe Signori 

II Comitato 
CONI-Enti 

di promozione 
allargato a 

Partiti, 
Regioni 

ed Enti locali 

ring la garanzia di un buon troverà nelle corde.Pasquale 
spettacolo pugilistico. Spesso nizzardo, tarantino. L'argen-
è proprio 11 contrario, ossia i i tino José Manuel Navarro, 
giganti t ramutano 1 loro gre- | al tro discepolo del maestro 
vi scontri in faccende da Tazzi, intende farsi apprez-
baraccone. La storia è zep- , j ^ r e dal milanesi e. quindi, 
pa di super pesanti, nessuno i dovrà liquidare limpidamen-
di essi possedevo il talento e '{ te Ferruccio Mazzardi, il bre-
la personalità del campione i sciano che ingrassando ha 
vero. Basta ricordare Jess I perduto il suo meglio. 
Wil.ard il «cow boy» del 
Kansas oppure i! nostro Pri
mo Camera. Oltre certi limi
ti di statura e di stazza, un 
« boxeur » dimostra gravi 
pecche fisiche oppure di ca
rattere. Buddy Baer, fratello 
del grande Max. malgrado la 
statura di quasi due metri ed 
il peso di 245 libbre aveva 
paura persino della propria 
ombra. L'argentino Victor 
Campolo, chiamato «la gi
raffa » raggiunto al mento 
da un piccolo colpo preciso. 
ruzzolava sulla stuoia con il 
fragore di una torre che sì 
sfascia. E, questi sono pu
gili illustri, figuriamoci gli 
altri . Lo stesso Cassius Clay 
ha incominciato ad essere 
meno agile, meno brillante, 
meno campione insomma, 
quando sulla bilancia è riu
scito a superare il quintale 
Quindi non siamo per i ci
clopi dei guantoni e. di con
seguenza, non siamo per il 
« meeting » degli otto quin
tali. tale è lo «slogan» pub
blicitario, proposto stasera 
nel « Palazzetto » ambrosia
no dall'impresario Bruno 
Branchini. 

Sul cartellone, difatti, fi
gura no .quattro combattimen
ti tra « massimi » e due 
« matches » di dilettanti pu
re di • grosso peso. Gli otto 
quintali promessi saranno 
probabilmente superati, men
tre non sappiamo se ci sarà 
l'autentico « thrilling » che di 
solito scaturisce dai pugni 
di chi è padrone del ring. 
Per vedere questi colossi, al
cuni dei quali sicuramente 
goffi, i fedeli del «Palazzet
to» dovranno pagare bigliet
ti piuttosto salati che vanno 
dalle 18 mila lire del « r ing 
side» alle 2200 lire delle gra
dinate più alte. E" vero che 
tut to costa assai, incomin
ciando dalle « borse » chieste 
dai managers per i loro pu
gili e un giorno bisognerà Ar
rivare • alle percentuali sul
l'incasso per sopravvivere. 
però i nostri organizzatori, 
nessuno escluso, a volte esa
gerano. L'odierno nome di 
richiamo è Miguel Angel 
Cuello, l 'argentino guidato 
dal manager Umberto Bran
chini, che ha come meta 11 
titolo mondiale del «medio
massimi ». 

Indubbiamente Cuello, che 
abbiamo visto distruggere gli 
statunitensi Billy Preeman e 
Woyne McGee, possiede l'im
peto, la durezza, il coraggio. 
la grinta per diventare cam
pione del mondo. Pugilistica
mente per Miguel Angel esi
ste il problema dei colpi inu
tili nel tentativo di accor
ciare le distanze. Ma uno 
volta giunto alla misura giu
sta, per le sue corte braccia, 
Cuello si t ramuta in un ma
glio che schiaccia e distrug
ge. Il baffuto argentino si 
allena da tempo nella pale
s t ra milanese della a Doria ». 
e sotto la direzione del mae
s t ro Tazzi, s ta imparando a 
disciplinarsi, a non rischiare 
Inutilmente, insomma a svol
gere un lavoro più razionale 
sebbene sempre di annienta
mento del nemico. Del resto 
la medesima disciplina l'ha 
imparata, con Tazzi, anche 
Rocky Mattioli che la scorsa 
set t imana a Bologna, davan
ti a Ralph Palladino un ti
po in gamba come era s ta to 
previsto, si è confermato un 
«flghter» di primo ordine 
degno di un campionato eu
ropeo con Maurice Hope op
pure addiri t tura mondiale 
dove i campioni sono due: 
il tedesco Degge del a WBC » 
e l 'argentino Miguel Angel 
Castellini. I piloti di Cuello 
assicurano che sarebbe im
possibile ingaggiare un vali
do mediomassimo. Ebbene, 
senza rivolgersi all'inesauri
bile serbatoio degli Stati Uni
ti, in Germania, vive e lavora 
l 'argent.no Avenemar Peral-
ta che ha quasi sempre vin
to in Europa, inoltre nel vec
chio continente è arr ivato il 
sud africano Pierre Fourie 
che contese la « cintura » 
mondiale delle « l o libbre» 
due volte a Bob Foster ed al
t re t tan te a Victor Galdinez 
per complessivi 60 assalti. 
Pierre Fourie sarebbe un 
« t e s t » illuminante per Mi
guel A. Cuello «mediomassi
m o » che, invece, oggi com
batterà come massimo con
tro il tedesco Kurt Luedecke 
del quale sappiamo poco: sa
rebbe nato a Bevensen il 22 
settembre 1942. quindi è un 
veterano. 

Luedecke passò al profes
sionismo nel 1970. rimase 
fermo due anni (1973-74) do
po un ko subito ad Amburgo 
da Adriano Rosati. E' torna
to nelle corde il 27 dicembre 
1975. a Berlino, contro Gre
gory Downes. un ne;?™ delle 
isole Barbados, che ha supe
rato per verdetto dopo 6 
rounds. Di più recente e di 
preciso non sappiamo ai tro 
sull'avversario di Cue'.lo: 
forse si poteva ingaggiare 
qualcosa di meglio. 

Degli altri giganti che en
treranno nel « Palazzetto », 
una certa curiosità esiste per 
Vincenzo Fesapane, na to in 
Jugoslavia nel 1933, residen
te a Piacenza. E' s ta to un 
discreto dilettante, non do
vrebbe avere problemi con II 
bresciano Vislni. H napole-

Nel corso della tua ultima 
riunione, il Comitato CONI-
Enti di promozione sportiva, 
composto dai membri della 
Giunta esecutiva del CONI e 
dai rappresentanti dell'AICS, 
ACSI, CSI, CSEN. ENDAS. Li
beria*, UISP e U.S. ACM, ha 
deliberato, al termine di un 
breve dibattito, di procedere 
all'allargamento del Comitato 
stesso ai partiti politici, alle 
Regioni " ed agli Enti locali, 
ai Sindacati, alla Scuola ed al
la stampa, al fine di consen
tire un confronto permanente 
sui temi del rinnovamento del
lo sport in Italia. 

Il Comitato ha proceduto 
quindi all'individuazione dei 
problemi e de) campi di ricerca 
da sottoporre all'esame dei no
ve sottocomitati, i cui tempi 
sono stati così definitivamen
te fissali: 1) Enti di promo
zione sportiva e Federazioni 
sportive nazionali; 2) Attività 
promozionali; 3 ) Società spor
tive; 4) Impianti sportivi; 5) 
Credito sportivo; 6) Sport e 
salute; 7) Sport e mondo del 
lavoro; 8) Problemi concernenti 

I
! rapporti con la scuola; 9) 
Problemi concernenti I rap
porti con le Regioni e ali 

I e n t i locali. 
Designati I componenti cia

scun sottocomitato e stabilito 
I c h c ne faranno sempre parte di 

diritto anche i membri del Co
mitato, è stata fissata per la 

I m e t à del prossimo mese di 
dicembre la data dell'insedia
mento ufficiale e collegiale di 

I questi organismi, i cui lavori • ' 
avranno comunque inizio imme- | , 
diatamente. ' 

I E' stata intanto insediata la | | 
segreteria permanente del Co- I ' 

I m i t a t o CONI-EdP. formata da i 
rappresentanti del CONI « d e - l i 
gli enti di promozione. I -

I
Al termine della riunione so

no state illustrate le carattc- I 
ristiche del nuovo progetto tee- | j 

I n i c o dei Giochi della Gioventù | 
su cui si sono confrontate le I 
rispettive posizioni. | 

L : li 

Ieri ha fatto la sua prima 
comparsa al Tre Fontane il 
nuovo acquisto della Roma, 
Giacomo Chinellato. terzino-
stopper di ventun anni pre
levato a Varese per irrobusti
re il reparto difensivo della 
squadra giallorossa. La sua 
comparsa è stata m verità 
molto breve: alcuni giri di 
campo sotto il controllo del 
preparatore atletico Ptras e 
via al Policlinico per le visi
te mediche. 

Domenica Liedholm' lo fa
rà asordire contro il Verona, 
a meno che fatti nuovi neri 
sopraggiungano a modificare 
la decisione. Tra quelli che 
hanno giocato domenica a 
Tonno a chi toccherà fargli 
posto? Concluso l'allenameli-
to degli uomini disponibili 
(mancavano solo Boni e Di 
Bartolomei convocato dalla 
Under 21) l'allenatore gial-
lorosso non ha risposto espli
citamente a questo interro
gativo, lasciando tuttavia in
tendere che le soluzioni cui 
pensa sono sostanzialmente 
due: far uscire Sandreani. 
schierando il nuovo arrivato 
nel ruolo di terzino oppure 
concedere a Boni un giorno 
di riposo, anche in conside
razione delle imperfette con
dizioni di forma fisica del 
giocatore, per promuovere 
Maggiora a mediano e affian
care Chinellato a Sandreani. 

Qualunque sia la decisione 
cui Liedholm perverrà sem
bra comunque certo che il 
nuovo arrivato esordirà al
l'Olimpico. Con quale risul
tato per la squadra? Si trat
ta di un giovane prometten
te. ma tutto da scoprire 

Nella Roma attuale la di
fesa viene ad assumere un 
ruolo molto importante. Lie
dholm lo dice esplicitamente: 
« Ho bisogno di una squadra 
molto chiusa dietro e mag
giormente mobile davanti. 
Non avendo Rocca in campo 
a dare, con le sue scorriban
de, mordente alle azioni di 
penetrazione e sicurezza di
fensiva, dobbiamo prendere 
degli accorgimenti, certo dif
fìcili anche per le imperfette 
condizioni di Boni e di Pra
ti, due uomini ai quali la Ro
ma lega, indiscutibilmente il 
suo destino di squadra ». 

Oggi nel pomeriggio la 
consueta partita di allena
mento al Tre Fontane contro 
gli allievi servirà allo sve
dese per vedere all'opera Chi
nellato e mettere in pratica 
gli accorgimenti. 

Ieri sera intanto Rocca ha 
lasciato la clinica ed ha rag
giunto S. Vito Romano do
ve trascorrerà la convalescen
za che tutti si augurano sia 

j breve. 
Oggi pomeriggio al Flami-

I I I IJjHII I M j W » > « | 
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I; E' Zigoni il primo 
I; squalificato 
lì del campionato 
I MILANO, 27 
| Un solo giocatore di Serie 

« A » è s tato squalificato dal 

1 ! giudice sportivo. E' Zigoni 
i (Verona) al quale sono s ta te 

Iì inflitte due giornate « per 
. avere colpito un avversario 

non in azione di gioco». In 
I Serie a B » sono stati squali-
j ficati per due giornate cia-
I scuno Pellizzaro (Rimini), 

| Prunecchi (Pescara) e Salvi 
(Vicenza) e per una giorna
ta Gamba (Monza) e Ma* 
stroposqua (Atalanta). 

In vista dei Giochi di Mosca 

USA: otto miliardi di lire 
per la preparazione olimpica 

NEW YORK, 27 | lo sport dilettantistico ame-
Don Miller, direttore del j ricarìo e rappresenta un ou-

Comitato olimpico nazionale 
americano ha reso noto che 
il Comitato stesso ha deciso 
di spendere dicci milioni di 
dollari (otto miliardi .e mez
zo di lire) per la preparazio
ne interdisciplinare in vista 
dei Giochi olimpici del 1930 
che si svolgeranno a Mosca. 
Si t rat ta di una decisione sen
za precedenti nella storia del-

D'AMICO e RE CECCONI consegnano a VIOLA la maglia numero 10 

nio. nella abituale parti ta di 
mezza settimana fra la squa
dra dei titolari e quella delle 
riserve, Luis Vinicio cerche
rà lumi sulla formazione da 
mandare in campo domenica 
contro la Sampdoria. Il tecni
co biancoazzurro deve infat
ti riempire i vuoti venutisi a 
creare, dopo i gravi incidenti 
di Re Cecconi e D'Amico, nel
la partita con il Bologna. Le 
soluzioni a disposizione sono 
molteplici e proprio attra
verso questo galoppo Vinicio 
cercherà di risolvere questi 

cambio e non ci ha pensato 
due volte a renderla di pub
blico dominio: è Viola, gioca
tore abbastanza valido, che 
fino ad ora ha morso il fie
no, essendo stato relegato ad 

' un ruolo di riserva, che non 
I ha mai troppo gradito. Anzi 
I nel calcio mercato di fine ot-
i tobre la Lazio sembrava che 
i dovesse partire per altri lidi. 
; invece, dopo i malaugurati in

fortuni di domenica scorsa. 
l'ha frettolosamente ritirato. 

Più complicata la sostitu
zione di Re Cecconi. L'alle-

problemi, e quindi fare delle ! natore ha in niente un paio 
scelte che non provochino ec- J di soluzioni, che però deve 
cessivi scompansi all'assetto | ancora vagliare più a fondo. 
tattico della squadra. j Contro il Bologna Vinicio ha 

Per D'Amico. Vinicio non i inserito Ghedin a terzino. 
deve scervellarsi troppo: ha j spostando Martini in avanti 
già in mano la pedina di ri- i nella posizione di « Cecco ». 

j La soluzione potrebbe essere 
riproposta anche nella gara 

| con 1 blucerchiatl. ma ci so-
' no altre alternative, prima 
[ fra tutte quella del giovane 

Agostinelli. Questa seconda 
ipotesi potrebbe rivelarsi ot
timale. poiché eviterebbe al 
tecnico di apportare sposta
menti di ruolo, ma di con
tro è una soluzione un po' ri
schiosa dovendo il giovane ri
levare una responsabilità che 
potrebbe rivelarsi troppo pe
sante. Infine c'è la carta Lo
pez; ma questa è la meno at
tendibile esendo l'ex pescare
se più una mezza punta, che 
un maratoneta. Comunque 
oggi se ne saprà di più. Se ne 
saprà di più anche su Mar
tini, che accusa un dolorino 
al piede destro, 

mento del 250 per cento sui 
l programmi di sviluppo pre-
) cedenti. 
! E' evidente che il Comitato I 
} olimpico americano, consape- ' 
| vole di aver perduto la supre-
. mazia in alcune discipline I 
! sportive, intende rilanciare ! 
; negli USA gli sport olimpici j 
, allo scopo di figurare il me- " 

gìio possibile aKe Olimpiadi i 
. di Mosca del 1980. J 
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P CRESPI' 
, ' .br PRODUZIONI PER UFFICI E CENTRI DI CALCOLO, 
3 • = PAVIMENTAZIONI MODULARI SOPRAELEVATE 

= PARETI MODULARI IN LEGA LEGGERA CONTR050FFITTATURE E CORPI ILLUMINANTI 
CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA! 
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